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NAPOLI Un raduno di ragazzi,
un’auto che arriva prima del-
l’alba, una serie di spari. In via
Carlo Miranda, nel quartiere
Ponticelli, periferia orientale
di Napoli, il sangue è tornato
a scorrere. Un agguato im-
provviso, consumato in stra-
da, contro un gruppo di gio-
vani ancora presenti nello
strascico di una serata di mo-
vida. Tra loro, Fabio Ascione,
20 anni compiuti da pochi
giorni, raggiunto al torace da
un proiettile fatale.
Il raid si è verificato nei

pressi del bar Lively, punto di
ritrovo frequentato fino alle
prime luci del mattino. Se-
condo una prima ricostruzio-
ne, uno opiù uomini, a bordo
di un’auto, avrebbero aperto il
fuoco senza scendere dal vei-
colo, esplodendo diversi col-
pi contro le persone presenti.
Un’azione rapida, quasi mili-
tare, che non avrebbe lasciato
tracce immediate: sull’asfalto,
infatti, non sarebbero stati
rinvenuti bossoli. Non si
esclude che le tracce del raid

siano state poi rimosse.
Ascione è stato colpito al pet-
to. I soccorsi sono stati tem-
pestivi: il giovane è stato tra-
sportato al pronto soccorso
dell’ospedale Villa Betania,
ma ogni tentativo di salvarlo
si è rivelato inutile. È morto
poco dopo l’arrivo. Sul luogo
dell’omicidio sono intervenu-
ti intorno alle 5.10 i carabinie-
ri del nucleo radiomobile di
Napoli e del nucleo operativo
di Poggioreale, che hanno av-
viato le indagini. Un lavoro re-
so più complesso dall’assenza
di un sistema di videosorve-
glianza pubblica nella zona:
presenti soltanto lettori di
targa. Gli investigatori stanno
passando al setaccio eventua-
li telecamere private, a partire
da quelle del bar davanti al
quale si è consumato l’aggua-
to.
Resta da chiarire un punto

cruciale: Fabio Ascione era il
bersaglio designato o è stato
colpito per errore in un con-
testo confuso? Al momento
degli spari, infatti, in strada
c’erano diversi giovani. Una
circostanza che complica la
ricostruzione e mantiene

molto datati, lavorerebbe og-
gi comemuratore.
L’omicidio si inserisce in

un territorio storicamente se-
gnato dalla presenza della ca-
morra. L’area dell’agguato è
conosciuta come «parco di
Topolino», un tempo sotto il
controllo del clan Sarno, oggi
dissolto, e considerata attual-
mente una roccaforte del clan
De Micco. Gli investigatori
parlano di un’azione compa-
tibile con un agguato di ma-
trice camorristica, ma nessu-
na pista viene esclusa: dal-
l’esecuzionemirata a un rego-
lamento di conti, fino a un

episodiomaturato in dinami-
che giovanili sfociate in vio-
lenza.
Sul caso è intervenuto il de-

putato di Alleanza Verdi-Sini-
stra Francesco Emilio Borrel-
li, che ha parlato di «ennesi-
mo bollettino di guerra».
«Ponticelli è da anni un terri-
torio ad altissimo rischio, una
polveriera pronta a esplodere
ogni giorno», ha dichiarato.
«Non importa se la vittima
fosse l’obiettivo o si sia trovata
nel posto sbagliato: il dato ag-
ghiacciante è che a vent’anni,
nelle nostre periferie, morire
in strada all’alba è diventata
una tragica statistica».
Sulla stessa linea Sandro

Ruotolo: «Nel distretto di Na-

poli i tentati omicidi sono au-
mentati del 200% in un anno.
Nel 2025: 8 procedimenti per
omicidio a carico diminoren-
ni, 40 per associazione ca-
morristica, 468 per reati lega-
ti alle armi. E le sparatorie tra
giovanissimi non sono più
un’eccezione. La strategia se-
curitaria della destra non sta
funzionando». Indicativo che
l’omicidio di Fabio Ascione
sia arrivato a poche ore dal fe-
rimento di due minorenni in
via Ponte dei Francesi, nel vi-
cino quartiere di San Giovan-
ni a Teduccio.
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I rilievi
Il raid si è
verificato nei
pressi del bar
Lively, punto
di ritrovo
frequentato
fino alle prime
luci del mattino

La vittima

● Il commando
ha sparato e
ucciso Fabio
Ascione, di 20
anni, raggiunto
al torace da un
proiettile fatale

● Secondo una
prima
ricostruzione,
uno o più
uomini, a bordo
di un’auto,
avrebbero
aperto il fuoco
senza scendere
dal veicolo,
esplodendo
diversi colpi
contro le
persone
presenti

NottedifuocoaPonticelli,
commandoarmato
peruccidereun20enne
Sipensaaunavendetta
Assassinato davanti a un bar, proiettile fatale al petto

aperte tutte le ipotesi investi-
gative. Quello che sembra
chiaro è che il raid appare di
matrice criminale. Sul mo-
vente si sta ancora lavorando.
La vittima risultava formal-
mente incensurata. Non
emergono collegamenti di-
retti con la criminalità orga-
nizzata, ma gli inquirenti
stanno approfondendo ogni
aspetto della sua vita: amici-
zie, frequentazioni, contatti
recenti. Non si escludonodis-
sidi personali o tensioni ma-
turate in ambienti a rischio. Il
padre del ragazzo, con prece-
denti associativi anche se

Terra di clan
Il luogo dell’agguato
è conosciuto come
«parco di Topolino»,
controllato dai Di Micco

di Gennaro Scala


